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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERO DELL’ ECONOMIA E FINANZE DELLE FINANZE


                                                                                        Al Signor Ministro dell’Economia 
                                                                                                      e delle Finanze
                                                                                        Prof. Tommaso Padoa Schioppa 

                                                                                                           R O M A 

              Gentile Signor Ministro,
le notizie circa la riorganizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, apprese prima sugli organi di stampa e poi confermate dalla S.V., stanno provocando grave apprensione non solo tra i dipendenti ma soprattutto tra i Dirigenti che, con grande spirito di abnegazione , portano avanti il loro impegno al servizio dello Stato e dei cittadini. Veramente come Sindacato, ci aspettavamo che la S.V. portasse a completamento l’organizzazione centrale e periferica del Ministero, già delineata nel Decreto Legislativo n° 173/2003, riguardante “ riorganizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze e delle Agenzie Fiscali”, e  resa attuativa con vari provvedimenti intermedi ( D.P.R. n° 38/1998; D.P.R. n° 154/1998; D.M. 8 giugno 1999; D.M. 8 settembre 1999).   
              Ma, il pronosticato smantellamento di tutti i Dipartimenti Provinciali, con la diaspora del Personale e dei Dirigenti, non solo verrebbe ad influire in modo del tutto negativo sulla erogazione di essenziali servizi pubblici, ma priverebbe il Ministero dell’Economia e delle Finanze di quel supporto territoriale essenziale per i processi e gli adempimenti di Bilancio, per gli interventi inerenti lo sviluppo del territorio, per la stessa Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi.
              Questa Organizzazione Sindacale ha sempre auspicato la necessità di realizzare una struttura volta a porre in essere strumenti operativi a supporto dell’azione di Governo in materia di politica economica e finanziaria, i cui principi ispiratori sono contenuti nella riforma Ciampi, e, nel corso di un Convegno della UIL-MEF tenutosi nell’anno 2004, denominato “ La riforma del Ministero dell’Economia e delle Finanze – La grande incompiuta”, ha avanzato, tra l’altro, la proposta di un assetto territoriale su base più ampia di quella provinciale, analogamente a quanto già operato da altri Ministeri ( v. Pubblica Istruzione, Beni Culturali, ecc…), per il coordinamento dei Dipartimenti Provinciali, al fine di assicurare una piena autonomia di gestione e per tutelare i diritti e le legittime aspettative dei lavoratori e dei Dirigenti. 
              Vi è da sottolineare che a parere di questa Organizzazione Sindacale, tale ventilata riforma verrebbe a confliggere con il mantenimento di una equilibrata compatibilità tra le esigenze di mercato ( efficienza dei servizi e risparmi di spesa) ed i fondamenti di equità e solidarietà di cui si avverte l’esigenza nel nostro Ministero, ove, reiterati comportamenti discriminatori ( v. il Fondo di previdenza fruibile solo dai Dirigenti e dipendenti del Dipartimento delle Politiche fiscali) hanno creato vivo malcontento per gli esclusi( la maggioranza).
               Vi è da evidenziare, altresì, che nel corso di questi ultimi anni, aggravio di competenza e carenza di personale dirigenziale, hanno visto in prima linea i Dirigenti in servizio in primo luogo per la preposizione, ad interim, di altre sedi; in secondo luogo per la organizzazione dei Servizi e la gestione delle risorse umane, anch’esse mortificate dalla lentezza delle procedure di riqualificazione e dal prolungato, inspiegabile non avvio delle procedure di passaggio tra le aree. 
                Nel rispetto dell’autonomia legislativa del Parlamento  e delle scelte operate a livello governativo, si devono manifestare alla S.V. le vivissime preoccupazioni dei Dirigenti e degli altri dipendenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, tuttora impegnati a garantire efficacia ed efficienza dei servizi al centro e sul territorio, 
                Pertanto  preme la necessità di formulare alla S.V. una richiesta urgente di incontro per conoscere il progetto di riforma del Ministero dell’Economia e delle Finanze che deve essere sottoposto alla verifica del tavolo sindacale, con l’auspicio di un confronto costruttivo sui temi coinvolgenti la nostra Amministrazione e di soluzioni quanto è più possibile condivise.    

              Distinti saluti
                                                                            Responsabile Coordinamento Nazionale Dirigenti
                                                                                       UIL- Ministero Economia e Finanze

                                                                                                  Licia Mampieri Saura
Roma, 6 Settembre 2006
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